
Matematica funzionale 

 

Insegnare nelle disabilità gravi 



In matematica 
 
…il numero 

si sviluppano e si esercitano: 

 

1. abilità protomatematiche 

2. contare 

3. procedure di calcolo 

4. soluzione di problemi 

 



ABILITÀ PROTOMATEMATICHE 

1. – sono abilità che possiamo evocare al di là del 
sistema linguistico, uso il confronto e il calcolo 
approssimativo - subitizzazione 

 – prove di corrispondenza biunivoca (Piaget) es. 
pupazzi e cappelli 

a. valutiamo se il bambino mantiene i confini (da 
primo a ultimo) 

b. se fa collezioni figurali  

c. se fa corrispondenze biunivoche corrette  

a questo punto valutiamo la conservazione, 
introduciamo una modifica alla serie e chiediamo 
se ancora c’è lo stesso n. di oggetti 
(conservazione e cardinalità) 

  



ABILITÀ PROTOMATEMATICHE 

- prova di conservazione (cardinale) 

%     riduzione dello spazio lineare 

%     modifica delle relazioni topografiche 

 

 - prova di seriazione (cardinale) 

%      copiare una serie (con modello e senza modello), 
attenzione che è importante dare una base 

 

 - calcolo implicito 

%     deve decidere se sono rimaste uguali, di + o di - 



2. PROVE DI CONTA 
 

a.  conta lineare (rispetto principi di Gallistel) 
b.  conta in ordine sparso, esaminatore segna 

l’ordine che il bambino segue per contare 
cu un cartoncino uguale 

c.  giudizio di valore del numero 

prova giudizio coppie numeri (3 e 5 qual è più 
grande?) 

prova di lettura (13 e 31) per valutare il 
valore posizionale del numero 



CONTARE (regole di Gallistel) 
 
1. corrispondenza biunivoca (mappaggio elemento 

numerone) 
2. ordine stabile (mappaggio numeroni in sequenza) 
3. cardinalità (ultimo numerone rappresenta una 

proprietà all’interno del set) 
4. estrazione (il contare si applica a qualunque 

collezione di entità) 
5. irrilevanza dell’ordine (l’ordine di mappaggio è 

irrilevante per il processo di conta) prova: 
contare in ordine sparso 

  

Memoria aritmetica (sono le cose che ricordo come le 
tabelline...) 

 



RICONOSCIMENTO 
 
Bisogna riconoscere il numero sotto il profilo del 

nome, della forma, del suo valore concettuale, 
nelle sue espressioni cardinale e ordinale, 
secondo il valore posizionale nell’ambito della 
stessa classe (unità, decine, centinaia…) e in 
classi diverse (unità, decine, di migliaia …) 

• Lettura di numeri 
• Dettato di numeri 
• Trasformazione scritta di un  numero nel nome 

corrispondente e viceversa (due = 2 e viceversa) 
• 5 = *****     5 = *** 

                     ** 



UTILIZZAZIONE 

 

• Associazione numero quantità 

• Riordinare in corretta successione una 
serie di numeri dati (da + piccolo a + 
grande e viceversa) 

• Eseguire numerazioni per 2, per 3 … in 
senso ascendente e discendente 

• Completare una numerazione data, 
scrivendo i numeri omessi 

 



3. PROVE DI CALCOLO 
 

Comprensione del numero è diverso che fare calcoli 
1. prove di calcolo entro al decina (le gestisco 

anche solo percettivamente, senza sapere cosa è 
il numero) – devo chiedere le strategie che un b. 
usa nel risolvere un compito 

2. è discriminante l’introduzione di decine 
       addizioni e sottrazioni entro la 10 (senza 

raddoppio, con cambio di unità) 
     CALCOLI 

• indicazione del segno che precisa il tipo di 
operazione eseguita 

• esecuzione di operazioni inverse 7+3=10   10-3=7 

 





4. I PROBLEMI 

 

Bisogna: 

a.      saper leggere 

b.      buona competenza linguistica 

c.      buona memoria 

d.      comprensione 

  

 





Matematica funzionale 

Si tratta di programmi empiricamente sperimentati che 
aiutano a fissare 

-                dei punti di partenza  
-                gli obiettivi finali  
e prestano attenzione alle fasi-chiave della sequenza di 

insegnamento 
·        prevedono molta pratica  o esercizio delle abilità 
·        usano compiti funzionali (es. insegnare la 

corrispondenza biunivoca usando cerchi e quadrati è 
diverso che usare cannucce e bicchieri) 

·        non richiedono l’uso di repertori di linguaggio 
espressivo e ricettivo troppo impegnativi 

 
 PARTONO DA UN LIVELLO ZERO PER ARRIVARE AD ABILITA’ 

FINALI ABBASTANZA SOFISTICATE 





























STRUTTURA GENERALE DEL PROGRAMMA DI 

INSEGNAMENTO SULL’USO DELL’OROLOGIO ANALOGICO 

PREREQUISITI  

DI TIPO  

FINE MOTORIO 

LETTURA DEI 

NUMERI 

DISCRIMINAZIONE - RICONOSCIMENTO 

E USO DELLE LANCETTE 

ORIENTAMENTO SPAZIALE  

DELL’OROLOGIO 

LETTURA DELLE ORE 

LETTURA DELLE FRAZIONI  

DI ORA E/O MINUTI 

LETTURA DELLE ORE CON LE  

FRAZIONI DI ORA O I MINUTI 

PRODUZIONE DI INTERVALLI DI TEMPO 

ESECUZIONE DI ISTRUZIONI SU 

VARIE INDICAZIONI TEMPORALI 


